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SEGRETO ISTRUTTORIO, 
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E ORA DI RIESUMARLO 

1\1 
el vecchio Codice di 
Procedura penale di 
Alfredo Rocco, che 
sarà stato anche un 
fascista ma era un 

giurista di prim'ordine, riaggior­
nato nel dopoguerra per adeguar­
loalleesigenzediuilademocrazia, 
esisteva il segreto istruttoriò. 

Il segreto istruttorio, finché è e­
sistito, prima della sciagurata ri­
forma di Gian Domenico Pisapia 
del 1988 aveva due funzioni : tute­
lare le indagini da possibili inqui­
namenti; tutelare l'onorabilità 
delle persone coinvolte a qualsiasi 
titolo in un procedimento penale. 
Nella fase preliminare e ovvi.­
mente incerta delle indagini, 
quelle che vengono condotte dai 
pm, possono infatti incappare 
soggetti che non verranno poi rin­
viati a giudizio o addirittura per­
sone che nell'inchiesta figurano 
solo marginalmente. Al vaglio del 
Giudice deJleindagini preliminari 
(GipoGup)iPmportanosoloima-
teriali che ritengono u- . 
tili al processo qualora 
il Gip o Gup decida di 
avviarlo. II Gip o Gup 
può archiviare laprati-
ca ritenendo gli indizi 
raccolti dai pm non 
suffkienti o rinviare a 
giudizio. Solo in que-
sto secondo caso il pro-
cesso diventa pubbJj­
co.Perchéinunregime 
democratico l'istrut-
toria è segreta, o può 
esserlo, ma il dibatti-
mento è pubblico. Nei 
regimi totalitari è se­
greto anche il diqatti-
mento. , 

Se questo regime 
fosse stato in vigore 

» ALESSAIIDRO ROBICCHI 

~ 

P er i miei figli, per i nostri 
figli, non ci fermeremo". 
Così Matteo Renzi ha 

. chiuso la direzione Pd, al netto 
del mascellone volitivo e degli 
occhi penetranti, ma insomma, 
il tono era quello. Ed eccone un 
altro che tira fuori i figli , un 
classicone, come quegli stan­
dard dello swingche ti bastano 
due note per riconoscerli. I fi ­
gli! Quell'altro, il poro Silvio, 
giurava spesso sulla testa dei fi-

. gli, e non essendo uno di indole 
sin~erissima tutti ci preoccu­
pavamo molto. 

MA COMUNQUE: i figli. Argo­
mento di natura emotiva (so' 
piezz'e core) ed evocazione del 
tempo a venire, insomma, il fu­
turo, le nostre scelte che riguar­
dano loro, perché a loro conse­
gneremo ... (eccetera ec.cetera, 
aggiungere. piacere). A pensar­
ei, questo essere strenuamente 
dalla parte dei figlì è un leit-mo­
tiv del primo renzismo. Qualche 
Leopolda fa, il finanziere Serra 
tuonò contro le generazioni pre­
cedenti (intendeva i pensionati) 
che "rubano il futuro" ai figli . In 
soldoni: siccome prendi la pen­
sione, aumenti il debito pubbli­
co che pagherà tuo figlio. Segul'il 
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H MASSIMO FINI 

Marino e èota non sarebbero in­
corsi nella stritolante gogna me­
diatica che ne ha stroncato la car­
riera perché deUe indagini non si 
sarebbesaputonullaacominciare 
dagli interessati (e questo vale, o 
valeva, per qualsiasi cittadino ita­
liano, non necessariamente per un 
uomo politico). 

La debolezza del sistema-Roc­
co era che le pene pecuniarie era­
no irrisorie, per cui i giornali, eso­
prattu tto i grandi giornali che se lo 
potevano permettere, preferiva­
no pagare la multa e pubblicare. 
Ma il principio era sacrosanto. 

Con la riforma Pisapia, un ibri­
do fra sistema inquisitorio esiste­
maaccusatorio,ilsegretoèstatodi 
fatto abolito tranne che per casi 
particolari.IPmdevonodeposita­
re gli atti delle loro indagini, che 
sono messi a disposizione dei di; 
fensori, ma anche di chiunque ab-

bia interesse o solo voglia di con­
sultarli, a cominciare dai giorna­
listi. E quindi anche i soggetti che 
non verranno poi rin'visti a giudi­
zio vengono massacrati dalla 
stampa, in misura maggiore o mi­
nore a seconda delle posizioni che 
occupano nelle istituzioni o deUa 
parte politica cui sono legati. 

I GIORNALISTI, che sono una casta 
come tante altre, non migliore di 
tante al tre, si sono sempre opposti 
alripristinodelsegretoistruttorio. 
Questo rende moltopiù facile ilIo­
ro lavoro, ma oltre a colpire in mo­
do indelebile cittadini che risulte­
ranno poi estranei ai fatti, toglie lo­
ro la voglia di fare inchieste per 
proprio conto. 

I giornali della destra, memori 
dell'esperienza di Silvio Berlusco­
ni, si sono scatenati contro la Ma­

.gistratura (emblematico è un tito-
lo de Il Giornale del 
9/ 10: "La malagiusti­
ziashowcicosta15 mi­
liardi.Piùdi una mano­
vra"). Ma chi ragiona 
in questo modo non 
tiene conto che le fun­
zioni del Pm e quella 
del Giudice sonO pro­
fondamente diverse. Il 
Pm indaga in una area 
di necessaria incertez­
za, il Giudice vaglia gli 
elementi dalui raccolti 
secondo criteri di im­
parzialità e di 'terzietà' 
fra Pubblica accusa e 
difesa. Non è respon­
sabilità dei Pm se sono 
obbligati. depositare 
per legge atti dell 'I-

Ognuno pensi ai figli suoi 
(ma solo. se braccianti, 

• 

ai notai ci pensa Renzi) 
do~o avergli pagato gli studi, ov­
vio). Siccome i figli erano (e'so­
no) abbastanzasfigati, alle prese 
con un mondo del lavoro polve­
rizz.to che li paga in voucher, si 
tentò di affascinarli con la carta 
della modernità. E allora si pre­
sero allegramente per il culo i 
padri, scemi, che mettono il get­
tone nell'iPhone e vanno in giro 
col mangianastri. Padri consu­
mati e pure privilegiati: urgeva 

ta l'occupazione. Bella pensata. 
Per poi scoprire che iljobs act as­
sume soprattutto over cinquan­
ta (cosi le garanzie crescenti non 
crescono troppo), e i figli vanno 
avanti a voucher. stage, contrat­
tini, buoni pasto, pacche. sulle 
spalle e le faremo sapere. 

NATURALMENTE di questa reto­
ricasui figli, le nuove generazio­
ni, la caricatura di modernità, fa 

. part .. il mito ren­

I LA DIREZIONE DEL PD 
Il premier-segretario fa leva 
sul "piezz'e core" per la sua 

zista della dina­
micità. Uff, due 
Camere, che sec­
catura. Uff, di­
scutere, che per­
dita di tempo, su, 
su, usiamo laapp, 
facciamo in fret­
ta. E così si ali­
mentano miti 
modernissimi, la 
start-up creatoin 

propaganda. Peccato 
che finora sia riuscito solo a 
mettere gli uni contro gli altri 

abolire l'articolo 18 per ristabi­
lire un po' di parità nella sfiga 
(senza pensare che l'articolo 18 
di papà poteva servire da mi­
ni -garanzia anche ai figli, 
mah). 

. cantina" dove il 
ragazzino può passare da stu­
dente a imprenditore in un na­
nosecondo. E giù hurrà per que­
sti giovani dinamici, anche se poi 
scopri Ca TorinoeMilano inque­
stigiorni) chesenzaaltrigiovani 
"),111 np nA l::ann np..rnllP:euro aeon-

strutioria che, come dicevo, sono 
necessariamente incerti. Il dinie­
go del Giudice di rinviare a giudi­
zio i soggettiindagatidalJa Pubbli­
ca accusa fa parte del nostro siste­
ma di garanzie e non vuoI dire af­
fatto che iPm abbiano agito in ma­
lafede, "con colpa gl'ave o dolo" (in 
questo caso devono essere sanzio­
nati). Pm e Gip si trovano in un let­
to di Procuste: se il Gip accetta la 
tesidelPmsidicechesièappiattito 
sulle sue posizioni, se le rigetta si 
dice che il Pm è un mascalzone. 

Il ripristino del segreto istrutto­
rio,oltreatutelarel'onorabilitàdei 
soggetticoinvoltie nonancorarin­
viatiagiudizio, toglierebbe aiPub­
blici ministeri quel de~iderio di 
farsi pubblicità di cui spesso ven­
gono accusati. 

Il sistema è quindi concettual­
mente semplice: segreto fino alla 
fase del rinvio a giudizio, dibatti­
mento pubblico se c'è stato un rin­
vio, giudizio di primo grado, Ap­
pello, Cassazione. Ma sono i gior­
nalisti i primi a opporsi. E hanno 
buon gioco perché da noi le istrut­
torie possono durare anni e quindi 
il segreto potrebbe essere una 
mordacchia inaccettabile ana li­
bertà di stampa. In Gran Bretagna 
se c'è un imputato detenuto le i­
struttorie durano, mediamente, 
dai 28 ai 32 giorni a seconda dena 
composizione dI'l Giuri cioè della 
gravità del reatò, Quindi il detenu­
to (se c'è un detenu to) si fa un mese 
di galera che è un'esperienza sicu­
ramente sgradevole, ma se risulta 
innocente vede ripristinata la pro­
pria onorabilità in tempi ragione­
voli.Londraèsoloaun'oraemezza 
di volo masiamo in un altro mondo 
e in un'altra cultura, giuridica e 
mediatica. 

CI RIP1I.OOUZtONE R;ISOW,f.TA 
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mente si crea questo cortocir­
cuito: da una parte si disegnano 
scenari futuribili di ripresa eco­
nomica creativa e moderna, 
dall'altra siamo al neorealismo 
di Ladri di'biciclette, stipendi da 
fame, cottimo e la bicic.letta pro­
pria come mezzO di produzio­
ne. 

SOLO CHE nel film (De Sica, 
1948) lo sfigato era il padre, con 
grande tristezza del bambino, 
mentre qui a pedalare per due 
euro a consegna .(poletti, 2016) 
sono i figli. Ecco fatto. 

Ora arriverà il regalo di 500 
euro per i figli (quelli grandi, che 
compiono 18 anni) e aspettiamo 
il battimani d'ordinanza. Natu­
ralmente, accecati dallamanc,ia­
ta di euro, pochi noteranno che 
dare la stessa cifra al figlio del 
notaio e a quello del bracciante 
produce una di quelle cose che ai 
nostri figli vorremmo evitare: 
l'aumento delle disèguaglianza. 
E invece. Insomma, quel che 
fanno Renzi, il renzismo e la ren­
zità per ì figli - "Per i miei figli, 
per i nostri figli, non ci fermere­
mo" - è l'esatto contrario di quel 
che bi.ornerebbe fare per i figli, 
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C'era una volta 
in Italia la voglia 
di maggioritario 
» OUVlERO BEHA 

I l dubbio amletico che turba il sonno in­
torno al Nazareno è se il Pd sia ridotto 
cosI per colpa di Renzi O se Renzi sia ri­

dotto così per colpa del Pd. Magari i due e­
lementi combaciano ... di certo non era così 
facilmente immaginabile solo tre anni fa 
che il Partito erede di una pez­
zo importante della storia 
del Paese finisse agli strac-
ci e agli sfratti. Per di più di 
fronte a un referendum 
sulla Costituzione scritto 
• tentoni, nel buio rischia­
rato dalla conven'ienza di u­
noe del suo cerchio ormai mol­
to poco magico, dopo valanghe di voti di fi ­
ducia che oggi permettono al premier, cau­
dillo o statista che si .... , di rinfacciare loro 
quei voti . 

Dopo quello che si è detto su Renzi, an­
che ieri qui da Marco Travaglio, è difficile 
aggiungere qualcosa, anche perché spesso 
il Renzi se le dice e se le contraddice da sé. 
Per lui nOn è necessario neppure l'archi­
vio, basta w,o straccio di memoria che di­
mostra come per lui il sì e il no siano quan­
do occorre la stessa cosa. Evidentemente 
non nel caso del referendum di dicembre, 
questo èvero, incui un no deciso malgrado 
il bombardamento mediatico contrario 
impedirà mi auguro guai peggiori. Ma di 
sicuro l'insieme non manda un buon odo­
re, non solo politico ma culturale, e antro­
pologico: intendo dire che almeno per chi 
scrive votare no è logico, ma sa comunque 
di retroguardia come l'insieme di ciò che 
accade da troppo tempo in questo Paese e 
come è naturale sta finendo di affossarlo. 

IL PEGGIO era un tale emerso dalla società 
civile, un tycoon affarista senza un credo 
preciso che non fosseil11mantra" anticomu­
nista, tramontato tra interessi privati ed e­
scort pubbliche? Et voi/d, togli le aziende. 
togli le escort e chi ti rimane?Del resto tutta 
la vicenda del pd forse andrebbe riletta con 
più sincerità. Per i pochi che a caldo, pas­
sionalmente o con un'inerzia di antico 
stampo ci credevano, ce ne erano abbastan­
za una decina d'anni fa che avevano fatto 
solo conti di bottega, in una fusione fredda 
tra Ds e Margherita a base di immobili e vo­
lontà di governo. 

Invece sembrò evidentemente agli ita­
liani, questi italiani, più credibile un Ber­
lusconi dichiarato nei suoi interessi che un 
partito nuovo che pareva vecchio e parlava 
di valori alludendo sempre ad altro. Si èsfa­
rinato per colpa della farina, insomma, e il 
modesto mugnaio del mulino attuale gli ha 
semplicemente dato una spinta per la scesa. 
Altro pasticcio che fa risuonare nelle stanze 
della Direzione del Pd parole come "lealtà" 
e "fiducia" che purtroppo ormai fanno sor­
ridere, è quello del combinato disposto Ri­
forma-rtalicum. A parteil pBIesegiocodelle 
tre noci e del pisello che non si trova (non 
c'è, grazie che non si trova ... ), anche qui 
sembra uno stagno mascherato di novità 
che invece sempre stagno rimane. 

Si parla di premio di maggioranza, di pro­
porzionale di ritorno, di liste bloccate o 
non ... Ma chi si ricorda che nel '93, quando 
doveva cambiare tutto dopo Tangentopoli 
identificata nelle ruberie partitiche favori ­
tedal proporzionale, l'ipotesi di un maggio­
ritmo uni nominale, secco, all'inglese, pro­
posto da Pannella e non solo, venne azzop­
pato dal magg;oritario un po' e un po', 75% 
di maggioritario e 25% di proporzionale, a­
lias Mattarellum? E il nome di quella legge 
cosi compromissoria non vi suona legger­
mente familiare? Magari al Quirinale ... 

Loso,siobiettavachenoneravamoadatti 
per una simile nettezza, che il rischio di un 
popolo multicolore infilato nella camicia di 
forza di una scelta decisa, di una maggio­
ranza in Parlamento che potesse non com­
baciare con quella nel Paese, era troppo per 
noi... E invece cosI, con una lizza politica 
squacqueratae le ume sempre più deserte? 
Un futuro trionfante, con o senza Renzi, lo 


